
Gheddafi: trattare
Ma il Cnt dice no

Camusso:
Confindustria
ha violato
i patti di giugno
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E SMEMORATI

L’ANALISI

N on può restare nemmeno la
più piccola ombra. Non si

può consentire che un sospetto
possa offuscare il ruolo del Pd e
creare disorientamento tra i suoi
elettori e i suoi militanti. Per que-
sto la strada che ha davanti Filip-
po Penati appare sempre più stret-
ta. Le accuse dei pm sono pesanti.
 p SEGUE A PAGINA 24

L ’attacco all'articolo 18 dello
Statuto dei lavoratori, quello

che sanziona il licenziamento in-
giustificato, non è una novità per
Berlusconi. Una riforma del merca-
to del lavoro in direzione di una
maggiore «flessibilità in uscita»
era una delle misure centrali per la
crescita previste dal governo.
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Ricorsi sulle nomine
apertura nel caos

«Rinunci alla prescrizione»
Pressing Pd perché il dirigente
lombardo si faccia processare

L’ARTICOLO
DA RITIRARE

IL COMMENTO

LA SFIDA
DEI COMUNI
Graziano Delrio

M olti pensano che oggi i Co-
muni italiani siano a Milano

per protestare contro gli effetti del-
la terza manovra concepita in po-
co tempo dal governo. In realtà de-
siderano soprattutto dare un con-
tributo di verità e di responsabilità
verso la nostra amata Italia come
richiesto dal Capo dello Stato.
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PESARO
27 AGOSTO-11 SETTEMBRE

L'ITALIA DI DOMANI

“

I SINDACI
SI RIBELLANO

 p ALLE PAGINE 28-29

SCUOLA

Manovra
Oggi a Milano
la protesta
degli enti locali:
i tagli ci uccidono

Massimo D’Antoni

«Questo statuto non tutela il Pd»
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LIBIA
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La mancanza della politica nelle situazioni difficili apre sempre spazio all’imprevisto.
Ed è ben noto che l’imprevisto è difficile da prevedere. Romano Prodi

Caso Penati
Intervista a Luigi Berlinguer:
cambiare le regole interne
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Sciacallaggio a destra
Gasparri e soci: tutti colpevoli
E Veltroni querela

L’INTERVISTA
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Pietro Spataro
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